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 «Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli» 

 (Canto al Vangelo Mt 5,3) 
 

4 agosto 2013 

18ª Domenica del tempo ordinario  
 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

Presentazione della liturgia della 18ª Domenica del Tempo Ordinario - Nel dono, ricchezza senza vanità 
Qualcuno invita Gesù a fare da giudice in una questione di eredità. Ma Gesù non si lascia trascinare nella casistica: come già 
altre volte Egli va alla radice della questione. E denuncia l'istinto del possedere sempre di più: questo è l'errore, la mentalità da cui 
convertirsi, di cui sono vittima ambedue i contendenti. Significativa è la parola: «Guardatevi e tenetevi lontano da ogni cupidigia, 
perché anche se uno è nell'abbondanza, la sua vita non dipende dai suoi beni». Queste parole dicono la sostanza della parabola, 
la quale, difatti, illustra la stoltezza di porre la propria fiducia nel possesso, la stoltezza di credere che la salvezza consista nel 
possedere sempre di più. Si noti: non è condannato il semplice possesso, ma l'illusione di trovare sicurezza nel possesso. 
Sembra che Gesù abbia trasformato in parabola un'intuizione che viene da tutta la tradizione sapienziale. È il concetto di «vanità» 
che trova la sua espressione più lucida nel libro di Qohelet: «Vanità delle vanità, tutto è vanità». Che significa? Qohelet è un uomo 
disincantato che guarda al fondo di tutte le esperienze dell'uomo: tutte le cose che l'uomo cerca ed attua mantengono meno di 
quanto promettono: al fondo sono inconsistenti (tale sembra essere il senso della parola vanità). Qohelet individua, in particolare, 
tre forme di vanità: la sterilità dello sforzo dell'uomo; la fragilità dei traguardi raggiunti; le numerose anomalie e ingiustizie di cui è 
piena la vita. Ma la parabola di Gesù non si limita a constatare la vanità e non intende semplicemente disincantare l'uomo, 
liberandolo dal fascino del possesso. Indica più profondamente la vera via della liberazione: «Così è di chi accumula tesori per sé 
e non arricchisce davanti a Dio» (v. 21). Dunque è il per sé che è errato, e deve essere sostituito da un altro orientamento 
(davanti a Dio). Ma che significa questo in concreto? La spiegazione, crediamo, si trova nei versetti che seguono, che purtroppo la 
liturgia non riporta. Tre insegnamenti sono visibili in questi versetti. Arricchire davanti a Dio significa ad esempio, non cadere nella 
tentazione dell'affanno, dell'ansia, come se tutto dipendesse da noi. Arricchire davanti a Dio significa subordinare tutto ? il lavoro, 
il possesso, la vita stessa ? al Regno di Dio. Arricchire davanti a Dio significa, infine, «dare in elemosina». Il «davanti a Dio» si 
concretizza nel «per altri» (v. 33). L'arricchire per sé è prigioniero della vanità. Invece la ricchezza donata, la fraternità, l'amore 
sono valori che non vengono meno. (Commento al Vangelo del biblista Mons. Bruno Maggioni del 05/08/2007) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

11 agosto 
19ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro della Sapienza  
18,6-9 

Dal Salmo  
32 

Dalla lettera di san Paolo agli Ebrei 
11,1-2.8-19 

Dal Vangelo di Luca 
12,32-48 

 
 

 

 

 

 
 

 

“Metti fede” e la tua vita avrà  

un sapore nuovo, avrà una bussola 

che indica la direzione; 

 

“metti speranza” e ogni tuo giorno 

sarà illuminato e il tuo orizzonte non 

sarà più oscuro, ma luminoso; 

 

“metti amore” e la tua esistenza sarà 

come una casa costruita sulla roccia, 

il tuo cammino sarà gioioso, perché 

incontrerai tanti amici che 

camminano con te”. 

 

La fede, la speranza e l’amore, però, 

hanno un fondamento e un modello: 

Cristo Gesù. 

 

“Caro giovane, cara giovane: ‘metti 

Cristo’ nella tua vita”. 
  
Papa Francesco 

GMG Brasile 2013 

Dal Vangelo secondo Luca (12,13-21) Quello che hai preparato, di chi sarà? 
In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello 
che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha 
costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E disse loro: «Fate 
attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è 
nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede». 
Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva 
dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché 
non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei 
magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i 
miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti 
beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: 
“Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai 
preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si 
arricchisce presso Dio». 



� EVENTI DAL 4 ALL’11 AGOSTO 2013 

Domenica 4 agosto – 18ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

a Sabbione e Gavasseto questa domenica non c’è la Messa 

Lunedì 5 agosto – Festa della Dedicazione della Basilica 
di Santa Maria Maggiore - Madonna della Neve patrona 
della parrocchia di Castellazzo e dell’Unità Pastorale 

� Ore 20.30 a Castellazzo S.Messa presieduta da S. E. 
Mons. Adriano Caprioli Vescovo emerito della nostra 
Diocesi e a seguire processione con recita del santo 
rosario 

Martedì 6 agosto – Festa della Trasfigurazione del Signore 

� Ore 20.45 a Gavasseto prove di canto per la messa 
della sagra 

� Ore 21.00 a Sabbione in oratorio riunione del consiglio 
direttivo del Circolo ANSPI aperto a tutti per la 
preparazione della Sagra di fine agosto 

 
 Giovedì 8 agosto – S. Domenico di Guzman 

Venerdì 9 agosto – Santa Teresa Benedetta 
della Croce (Edith Stein) 

La S.Messa delle ore 18.00 a Sabbione è sospesa  

Sabato 10 agosto – San Lorenzo patrono di 
Gavasseto 

� Ore 10.00 a Gavasseto processione verso la 
chiesa e all’arrivo alle ore 10.30 S.Messa 
solenne nel giorno del patrono San Lorenzo 

� Ore 17-> 20 a Masone Adorazione  
Non c’è la S.Messa festiva (riprende il 7 settembre) 

Domenica 11 agosto – 19ª del tempo 
Ordinario 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria 

di Romeo Tarasconi 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

a Castellazzo e Masone questa domenica non c’è la Messa 
 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• CASTELLAZZO: SAGRA DELLA MADONNA DELLA NEVE. A Castellazzo prosegue la sagra in occasione 
della memoria liturgica della Madonna della Neve alla quale è dedicata la chiesa parrocchiale e che dà il 
titolo all’unità pastorale. Domenica 4 agosto al mattino S. Messa come terzo momento del triduo di 
preparazione; nel pomeriggio festa delle famiglie e della comunità con giochi e intrattenimenti e cena 
finale. Lunedì 5 agosto alla sera S. Messa presieduta dal Vescovo emerito Mons. Adriano Caprioli e 
processione per le strade del paese con recita del rosario. La banda Filarmonica “Giuseppe Verdi” di 
Scortichino (FE) accompagnerà la processione con brani mariani e al termine eseguirà un grande concerto 
bandistico mentre si assisterà alla nevicata del 5 agosto. 

• GAVASSETO: PROVE DI CANTO PER LA SAGRA. Martedì 6 agosto alle 20.45 prove di canto aperte a 
tutti in preparazione della messa della Sagra di San Lorenzo. 

• GAVASSETO: PREPARAZIONE DELLA SAGRA. Ragazze, mamme e tutti coloro che anche negli anni 
scorsi hanno aiutato a tirare il gnocco in vista della sagra sono invitati a collaborare anche quest’anno 
nelle due serate di mercoledì 7 e giovedì 8 agosto dalle ore 20.00 facendo riferimento a Rita Bagnoli.  

• BOLLETTINO U.P. – REFERENTI PARROCCHIALI. Chiediamo che anche le parrocchie di Marmirolo e 
Roncadella segnalino (a Matteo 339 3777487 o con un messaggio di posta elettronica all’indirizzo 
notizie@upmadonnadellaneve.it) almeno un paio di referenti da contattare per comunicare quando i 
notiziari sono pronti e dove possono essere ritirati nel caso non possano essere consegnati direttamente 
nelle parrocchie. 

• ANSPI: TOUR DELLA VALLE D’AOSTA. Il comitato zonale/provinciale ANSPI di Reggio Emilia propone 
una gita sociale di due giorni, sabato 31 agosto e domenica 1 settembre, in valle d’Aosta con visite ai 
castelli di Issogne e di Fenis e alla città di Aosta. Il tour prevede anche la visita al magazzino della 
stagionatura della fontina a Valpelline con degustazione. Costo del viaggio € 170,00 a testa (€ 20 per 
supplemento singola). Per informazioni e iscrizioni entro sabato 10 agosto contattare la segreteria 
zonale ANSPI al numero 0522 518474 o via mai segreteria@anspi.re.it . 

• NOTIZIARIO: PROSSIME USCITE. Il prossimo numero del notiziario, di domenica 11 agosto, conterrà gli 
avvisi per le due settimane successive, quindi dall’11 al 25 agosto. Invitiamo quindi i collaboratori e 
chiunque avesse notizie da pubblicare su questo notiziario a tener conto di questa comunicazione e ad 
inviare avvisi, notizie e materiale da pubblicare entro giovedì 8 agosto. 

 



 

 
 

  

Ecco un'altra 
festa che coinvolge la nostra Unità Pastorale: il 10 agosto ricordiamo un Testimone a cui è 
dedicata la chiesa di Gavasseto. Leggi la sua storia e colora il disegno. 

 

SAN LORENZO 

 

Fin dai primi secoli del cristianesimo, Lorenzo viene 

raffigurato come un giovane diacono. Egli morì per Cristo sotto 

l'imperatore Valeriano che ordinò la morte di vescovi e preti. 

Della sua vita si sa pochissimo. Le antiche fonti lo indicano 

come arcidiacono di papa Sisto II, cioè il primo dei sette 

diaconi allora al servizio della Chiesa romana. Assiste il papa 

nella celebrazione dei riti, distribuisce l’Eucaristia e 

amministra le offerte fatte alla Chiesa. Nell'agosto del 258 si 

racconta che Lorenzo mentre va al supplizio viene fermato dal 

prefetto imperiale che gli chiede di consegnare i tesori della 

Chiesa. Lorenzo chiede un po’ di tempo e si affretta a 

distribuire ai poveri le offerte di cui è amministratore. Infine 

compare davanti al prefetto e gli mostra la turba dei malati, 

storpi ed emarginati che lo accompagna, dicendo: "Ecco, i 

tesori della Chiesa sono questi". Allora viene messo a morte 

bruciato su una graticola. Il corpo venne deposto in una tomba 

sulla via Tiburtina sulla quale Costantino fece costruire una 

basilica.  
 

San Lorenzo è il patrono dei diaconi, dei cuochi e dei pompieri. 
 

Proverbi: A san Lorenzo (10 agosto) l’uva già pende dai tralci. 
San Lorenzo l'innocente, mille fuochi in cielo accende. 
 
 

CALENDAR IO  DELLE  CELEBRAZ ION I  EST I VE  
 

UNITÀ 
PASTORALE 
“MADONNA 

DELLA NEVE” 

Domenica  
4 agosto 

Lunedì  
5 agosto  

Sabato  
10 agosto 

Domenica  
11 agosto 

Giovedì  
15 agosto 

Domenica   
18 agosto 

Domenica   
25 agosto 

Domenica   
1 settembre 

Gavasseto non ci sono 
celebrazioni 

 
processione  

ore 10. h 10:30  
Messa Sagra 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00  

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

Marmirolo S. Messa  
ore 11:00 

  
S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00  

S. Messa  
ore 11:00  

Masone S. Messa  
ore 11:00 

  
non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

Sabbione non ci sono 
celebrazioni 

  
S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa sagra h 
11 

S. Messa  
ore 9:30 

Roncadella S. Messa  
ore 9:30 

  
S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

Castellazzo S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa Sagra  
ore 20:30 e 

processione 
 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

 

La MESSA PREFESTIVA è sospesa: riprenderà sabato 7 settembre 

Le MESSE DOMENICALI nel periodo estivo vengono ridotte per permettere ai sacerdoti di partecipare alle varie iniziative dell’Unità Pastorale 

Per la celebrazione delle MESSE FERIALI fare riferimento ai bollettini parrocchiali. In assenza di conferme sono da considerarsi sospese  



 

 
 

 


